
MARTEDÌ 
14 APRILE 1987 l ' U n i t à - VITA ITALIANA 

Ha proprio Paria di un «esodo» estivo il ponte di metà aprile 

Gran Pasqua, in marcia 
20 milioni di italiani 

Molti di più che nell'86 andranno all'estero - Traghetti esauriti - Ottimismo degli 
operatori - Incremento anche di tedeschi, inglesi, francesi - Tornano gli Usa 

ROMA — La Pasqua porta 
bene, turisticamente parlan
do Note squillanti vengono 
dal neapresldente della Fla-
vet (111 federazione delle 
agenzie di viaggio) Enzo Poli 
che, nella conferenza stam
pa di Ieri, ha messo tn fila 1 
numeri di rosee previsioni II 
«boom* di Pasqua c'è Oltre 
20 milioni dt Italiani In mar
cia per le piccole medie e 
lunghe vacanze di aprile-
maggio, e oltre 2 milioni di 
stranieri sono dati per sicuri 
nello stesso periodo II tutto 
per una spesa complessiva 
sotto ia voce vacanza di oltre 
2000 miliardi 

Guardando a fondo nel 
grande uovo di Pasqua, il 
business si presenta — se
condo le prenotazioni giunte 
da 63 tour operator Interna
zionali — con Incrementi ne
gli arrivi dall'estero fra 1118 
e 11 20% rispetto allo acorso 
anno e con una forte crescita 
(25% in più) dei viaggi degli 
Italiani ali estero .Dopo 
aver scoperto il risparmiò — 

ha detto Enzo Poli — oggi I 
nostri connazionali che 
nell'86 avevano contratto le 
spese per i viaggi, stanno 
tornando In massa al bene 
turismo* 

Insomma spendono e 
spandono «Le vendite per 
viaggi di Pasqua e 1° maggio 
hanno assunto un altissimo 
ritmo* Né ci si contenta di 
gite fuori porta. L'Italia è, al 
presente, una delle nazioni 
esportatrici di turismo tra le 
più sofisticate le mete pre
scelte sono gli Itinerari cul
turali europei (grandi capi
tali in testa) poi l'Egitto, 11 
Marocco Quanto ai viaggi 
sul 'lungo raggio-, domanda 
molto forte (e ricca), per 1 Ca
ra! bl, le Maldive, 11 Kenya 11 
Medio Oriente 

Lampi di ottimismo, dun
que, almeno Tra le agenzie di 
viaggio, Il cui fatturato l'an
no scorso ha registrato li co
spicuo livello di 7000 miliar
di Ma si spera più e meglio 

Mentre, grazie all'ondata 
pasquale, al ha 11 tutto esau

rito (come d agosto) sul tra 
ghetti per le isole (soprattut
to per la Sardegna e per 1 El
ba), diventano di ora in ora 
più precisi I connotati della 
ambita e pacifica Invasione 
straniera. I tedeschi più di 
tutti si confermano! miglio
ri clienti del turismo-Italia 
con un +5-6% sull'anno 
scorso Inglesi e francesi pre
parano un ritorno In grande 
stile, favorito dall'ottimo svi
luppo dei voli charter otti
mamente piazzato 11 turismo 
orientale con un vistoso in
cremento dei bravi giappo
nesi che secondo alcuni dati 
forniti dalla Flavet medesi
ma, hanno ormai la buona 
abitudine di scegliere il no
stro paese nientemeno che 
come meta di viaggio di noz
ze 

Segnano bello anche 1 
mercati del Sud America, so
prattutto per via della nutri
ta corrente degli «oriundi* e 
un po' anche per la buona 
politica del trasporto aereo 
messa In atto 

Novità particolarmente 
lieta stanno per tornare i 
preziosi turisti Usa che dalle 
preno azioni segnano un In
cremento del 35% e un salto 
In su uei viaggi Individuali 

Pasqua, dunque, come un 
indicatore di belle speranze 
Si parla, proiettando 1 dati 
del trend di primavera, di 
una s aglone estiva che ve
drà l'aumento di un 20% del 
turisti Italiani e di un 24% di 
quelli stranieri «Le cose 
stanno cambiando — con
clude I presidente Flavet — 
Cambiando rispetto a quel 
critico A0 che ha visto l'Ita
lia superata dalla Spagna, 
perdete 1) suo primato euro
peo di nazione turistica* 

Pas iuae Pasquetta, allun
gabile al 25 aprile, allungabi
le alla successiva domenica 
26, e poi d'un flato sino al 1° 
maggio un fantastico «su-
perponte*, a cominciare da 
mercoledì, quando 12 milio
ni di studenti saranno messi 
•In libertà* 

m. r. e. 
ROMA — Il palano di VI* 
propri**.* dalla Morante 

Convegno del Pei calabrese sui beni archeologici della Regione 

Roggio, la Procura conferma: 
«Cerchiamo il cavalo alato» 

Nostre ••rvlilo 
CAS1QNANA — L'operazio
ne «Cavallo Alato» non è sta
ta Interrotta Le indagini del
la Procura di Reggio, dopo 
l'ordine al sommozzatori di 
sospendere le ricerche del
l'ormai mitica statua di 
bronzo, si sono addirittura 
intensificate «Quella zona — 
•piega il sostituto procurato
re Fulvio Rizzo — e ricchi»-
alma di reperti C'è una ne
cropoli per metà saccheggia
ta dal privati e per meta se-
polla Un patrimonio im
menso a mare ed In terra* 
Ma è vero che tra Reggio e 
Bianco si è sviluppato un fio-
ridissimo traffico di cose an
tiche? Il dottor Mario Bla-
sco, della mobile reggina, ri
corda «Quella è una grande 
zona archeologica A poche 
dita sotto terra c'è un sacco 
di roba su cui continuano a 
coltivare patate e cipolle uti
lizzando Il trattore In terra 
ci sono migliaia di pezzi di 
vasellame e piatti, stritolati» 
Ma perché, all'improvviso, la 
procura ha mobilitato i mi
gliori sommozzatori d'Italia 
per la ricerca dt un cavallo 
alato? 

Le Ipotesi sulle indagini si 

Intrecciano alle storie quasi 
mitiche che raccontano del 
tesori archeologici di una In
tera città di inaudita bellezza 
ora sommersa. Tutta la ioni
ca calabrese è stata Infatti 
Interessata a complessi pro
cessi geoflslcl ed a solleva
menti tettonici che hanno 
aprofondato a mare una par
te della costa statue, capi
tèlli, è forse 11 cavallo alato 
testimonianze stratificate di 
culture diverse sono rimaste 
In bilico, metà a mare e metà 
a ridosso della spiaggia, nel
la stretta striscia di terreno, 
tra mare e monti, che un 
tempo ha ospitato una delle 
zone più civili del mondo 

Il primo ad accorgersi del
la città sommersa fu un uffi
ciale della Raf, 0 maggiore 
Raab Inseguito dal tede
schi, sorvolò sfiorando II ma
re Il tratto di fronte a contra
da Palazzi tra Bianco e Bova-
Hno, nel territorio di Casi-
gnana Allora era una zona 
intatta ed Interamente disa
bitata Dall'aereo Raab si ac
corse della esistenza di strut
ture complesse, qualcosa co
me un grosso Insediamento 
Tornato dopo la guerra, re
cuperò un po' di anfore 

Niente di speciale condizio
nato da una attrezzatura in
sufficiente e dopo che il tor
rente Buonamico aveva sca
ricato proprio In quel punto, 
milioni di metri cubi di de
triti 

Dall'immediato dopo
guerra bisogna fare un salto 
a Giovanni Carlino, ventan
ni nel 1074, con una grande 
passione per la pesca subac
quea e l'archeologia marina 
Il 4 settembre si Immerse lì, 
risali euforico per dire agli 
amici che aveva trovato 
un'intera città L'embolia lo 
portò alla morte l'emozione 
forse gli aveva fatto dimenti
care le regole della decom
pressione 

Data da allora 11 traffico di 
cose antiche, mentre si mol
tiplicavano gli episodi oscu
ri «Andate via che I pescato
ri hanno messo le bombe per 
la pesca di frodo è pericolo
so» Chiunque capitasse il ve
niva avvertito, da attentissi
mi e servizievoli, quanto in
teressati, personaggi del luo
go Unica eccezione, 1 pe
scherecci siciliani assidui 
battitori della zona Secondo 
una ricostruzione del preside 
Antonio Delfino, buon cono
scitore della zona, si ebbe 
•l'episodio più eclatante una 
decina di anni fa, quando In 
un tardo pomeriggio di ago
sto apparve una corvetta del
la marina militare alla foce 
del Buonamico Alcuni uo
mini rana s'Immersero per 
diverse ore alla ricerca di un 
oggetto sconosciuto Le au
torità militari Imposero il se
greto A distanza di tempo sì 
seppe che si cercava nel ca
nyon del Buonamico, pro
fondo quasi 900 metri, un 
piccolo batiscafo* Ammesso 

che sia vero, come c'era arri
vato? 

Alluvioni, terremoti e la 
rottura della diga del Buo
namico hanno modificato In 
profondità il fondo marino 
Oli studiosi, esaminandolo, 
hanno individuato un ca
nyon di oltre 2 chilometri 
proprio lì sotto In contrada 
Palazzi, a 50 metri dal mare 
c'è la grande villa romana, 
con gli stupendi pavimenti 
In mosaico È possibile l'esi
stenza di una struttura cosi 
grandiosa, con le stanze an
nesse per I bagni termali, in 
un luogo Interamente disa
bitato? L'aerofotogramme-
trla ha svelato importanti 
costruzioni, a nord della vil
la, per tremila metri 

Un tombarolo pentito, an
zi due, avrebbero messo la 
Procura sulle tracce del ca
vallo alato. Per tirare fuori 
un grande reperto fervono 
•tratture costose. Unto vate 
accontentarsi del premio 

Ser 1 Bronzi 11 sub romano 
ariottlnl ebbe 100 milioni). 

Poi deve essere accaduto 
qualcosa che ha Inceppato 
l'operazione 

Ma 11 problema, come è 
stato sostenuto al convegno 
organizzato dal gruppo re
gionale calabrese del Pel Ieri 
sera a Bianco, è quello di cor
rere al ripari per salvare tut
to quel che è rimasto «Si 
tratta di un patrimonio — 
hanno sostenuto Luigi Tar
siano, responsabile del set
tore del beni culturali e II ca
pogruppo Nino Sprizzi — 
sulla cui esistenza ed impor
tanza sono tutti concordi 
so trrintendenza, procura, 
studiosi* 

Aldo Varano 

Capolavori a Tokio? «Sì, ne sono partiti 37.,.» 
ROMA — Il «Cristo morto* di 
Mantegna, momentaneamente 
ospite d onore della grande mo 
•tra sullo «Spazio net! arte eu
ropea» di Tokio (prestito che ha 
creato molte polemiche) è in 
buona compagnia Lo hanno 
seguito in Giappone Raffaello e 
Caravaggio Ciambologna e 
Botticelli e il Beato Angelico 
Piero della Francesca e Gio 
vanni Belimi Twiano e Tinto 
retto, Paolo Veronese e Gioiti 
no che rimarranno nella capi 
tale giapponese fino ai 14 giù 
gno 

In tutto 37 opere tra dipinti, 
vasi, mosaici bassorilievi e bu 
stl 1 prestiti al Museo naziona 
le di arte occidenla'e non sono 
•tati clandestini «Tutto si è 
svolto alla luce d»l sole non ab 

Diamo agito alla chetichella* 
sostiene Francesco Siamni di 
rettore generale del ministero 
dei Beni culturali Certo e che 
quante e quali opere sono state 
mandate a Tokio lo sappiamo 
solo, come succede quasi aem 
pre a spedizione avvenuta e In 
seguito alle violente polemiche 
scoppiate a questo proposito 
sui giornali Alla mostra giap 
ponete voluta dal Consiglio 
d Europa continua Sisinni gli 
esperti del ministero lavorava 
no da cinque anni L autorizza 
zione e stata, comunque data 
dopo i sopralluoghi di rito solo 
•in via eccezionale e non ripeti 
bile* per I importanza della 
mostra che ospita opere di Ma 
net Rembrandt Velasquez 
Goya Poussin e ben quattro 

Raffaello provenienti dal Vati 
cano Inoltre il ministero auto 
rizzando il prestito si è assicu 
rato una serie di Bcambi che 
renderanno possibile 1 allestì 
mento a Roma 1 anno prossi 
mo di una mostra su Van 
Cogh 

Molte di queste opere sono 
su tavola sono cioè particolar 
mente delicate e facilmente 
soggetti a traumi in caso di spo 
stamenti dalla loro sede abitua 
le E il caso della tavola del 
Beato Angelico dedicata al bat 
tesimo del Battista o della «Vi 
sione di Ezechiele! di Raffaello 
della Galleria Palatina di Pa 
lazzo Pitti, partiti da Firenze 
alla volta di Tokio qualche set 
timana fa Naturalmente le 
precauzioni prese non sono sta 

te poche Le opere hanno viag 

Stato Botto scorta di funzionari 
elle \arie soprintendenze in 

teressate La «Visione di Eze 
chicle, ad esempio, e stata cu 
stodita nel viaggio aereo da Pa 
ngi a Tokio daldirettore della 
Palatina Marco Chiarini 
Mentre il Beato Angelico ha 
viaggiato in compagnia di Gior 
gio Bonsanti. direttore della 
Galleria dell Accademia 

Per Marco Chiarini non e e 
ragioni1 di fare polemiche o 
scandali «Ho accompagnato il 
Raffaello a Tokio» dice «Ho as 
sistito ali inaugurazione della 
mostra e poi sono ripartito con 
la coscienza tranquilla E una 
bella mostra non una fiera cam 
pionarta come e stato detto da 
qualcuno» A Bentire Chiarini il 
rischio che corrono in questi 

casi opere d arte di piccole di 
mensioni come la «Visione di 
Ezechiele» o il «Cupido dor 
miente» di Caravaggio (una tela 
anche questa prestata da Pitti), 
è quasi nullo (se si esclude na 
turalmente I eventualità di un 
incidente aereo) «La tavola di 
Raffaello era sigillata in una te 
ca climatizzata con un procedi 
mento motto sofisticato che ri 
crea il clima abituale in cui 1 o 
pera per cosi dire vive» 

Tra le opere inviate a Tokio 
oltre alle già citate ci sono an 
che la «Croci fissione» di Bertol 
do di Giovanni dal Museo del 
Bargello di Firenze il «Sant A 
gostino nel suo studio» di Botti 
celli dalla chiesa d Ognissanti 
di Firenze, il «Busto di un san 
to.di Piero della Francesca dal 
Museo civico di Arezzo un di 

segno di Michelangelo dal Mu 
seo di Capodimonte la «Dispu 
ta di S Stefano» di Carpaccio 
da Brera Tra le opere moderne 
(la mostra di Tokio parte dal 
larte greca e arriva fino alla 
prima guerra mondiale) ce 
•Dinamismo di un corpo* di 
Boccioni e «Auto in corsa» di 
Balla 

I prestiti alla mostra giappo 
nese hanno riaperto clamorosa 
mente la questione dell eepor 
tazione delle opere d arte Botto 
lineando ancora una volta la 
mancanza di criteri oggettivi e 
certi che regolino chiaramente 
I intricata questione «Ci vuole 
una convenzione internazione 
le» dice Chiarini 

a. d'o. 

Sul «caso Morante» inchiesta della Procura 

Moravia: «Ora 
mi presento 

dal magistrato» 
ROMA — «Non ho niente da nascondere e 
per questo ho deciso mi presenterò volonta
riamente dal magistrato per spiegare tutto 
Per 11 resto, non voglio aggiungere altro a 
quello che ho dichiarato nel giorni scorsi a 
vari giornali Questo è tutto-

Così ci ha detto, ieri, lo scrittore Alberto 
Moravia che abbiamo interpellato dopo la 
notizia che la Procura della Ripubblica di 
Roma aveva avviato un'indagine prelimina
re sul «caso Morante» 

E stato, a quanto si è saputo, lo steitso pro
curatore Marco Boschi a disporre 1 apertura 
di un fascicolo Intestato «Atti relativi a • Il 
fascicolo, affidato al magistrato Antonino 
Vinci, è stato subito riempito con i ritagli del 
giornali di questi giorni che avevano solleva
to Il «caso» In particolare con 11 servizio del 
•Messaggero» che aveva raccontato e illu
strato la vicenda Morante in tutti 1 particola
ri Moravia, proprio ieri aveva comunque 
deciso di farsi assistere da un penalista di 
grido l'avvocato Adolfo Gatti Moravia, dun
que, oggi o domani, si presenterà al palazzo 
di Giustizia L'indagine — secondo indiscre
zioni — dovrà stabilire se, nel momento In 
cui venne chiesto l'Intervento dello Stato e 
del Comune di Roma per Elsa Morante gra
vemente malata, la scrittrice avesse o non 
avesse disponibilità finanziarle tali da farsi 
curare senza sollecitare 1 aluto delle autorità 
L'appello per la Morante venne lanciato, co

me si ricorderà proprio da Moravia, all'epo
ca marito separato della scrittrice All'appel
lo risposero, come è noto, Il Comune di Roma 
e lo stesso presidente della Repubblica San
dro Pertini La Morante, la grande scrittrice 
de «La Storia», fu detto, non poteva essere 
lasciata morire senza la possibilità di curarsi 
sino all'ultimo per mancanza di denaro È 
stato soltanto dopo 11 decesso che si è potuto 
accertare come la Morante, In realtà, avesse 
la disponibilità di circa seicento milioni di 
lire Moravia, come è noto, ha sempre soste
nuto di non essere a conoscenza che la ex 
moglie era in possesso di quel soldi L'Inchie
sta appena partita, ovviamente, non ha an
cora né Indiziati né Imputati A quanto si è 
saputo, 1 Ipotesi di reato sulla quale Indaghe
rebbe il magistrato è la truffa o la tentata 
truffa ai danni dello Stato o del Comune di 
Roma Moravia, in questi giorni, ha sostenu
to di essersi mosso unicamente perché la Mo
rante, secondo le notizie che aveva raccolto, 
era In condizioni economiche disperate In
tanto ieri si è avuta notizia che la casa di 
proprietà di Elsa Morante in via dell'Oca, a 
Roma, è stata venduta qualche giorno fa per 
settecento milioni di lire ad una grossa 
azienda di abbigliamento L azienda Inten
derebbe trasformarla In laboratorio e «bouti
que- per clienti danarosi Naturalmente, non 
e stato possibile sapere chi era autorizzato 
alla vendita e a chi la casa sia andata In pro
prietà dopo la morte della scrittrice 

Cerimonia semplicissima per il grande scrittore 

Un salmo e un corteo 
per l'ultimo addio 

di Torino a Primo Levi 
Dietro il feretro dello scomparso, insieme con i familiari, perso-' 
nslita del mondo politico e culturale - La Comunità israelita* 
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Nostro servizio 
TORINO — Un funerale semplicissimo, sl-
lenz'oso, quello che, partendo dall Istituto dt 
medicina legale, in riva al Po, ha dato ieri 
l'estremo saluto a Primo Levi II rabbino 
Emanuele Artom ha recitato un salmo poi la 
bara è uscita nel pallido sole della via Chia-
brera e si è Immersa nella folla In attesa su 
cui svettavano le bandiere deil'Anpi, Il gon
falone della città di Torino e quello dell A-
ned, l'associazione degli ex deportati 

Due di loro il fazzoletto a strisce al collo, 
hanno montato la guardia al feretro già nella 
tarda mattinata Verso le 12 e cominciato 11 
mesto pellegrinaggio del tanti che volevano 
salutare Primo Levi lo scrittore il testimo
ne, il cittadino coerente che per tutta la vita 
ha saputo costituire un punto di riferimento 
per l'antifascismo attivo d Italia e d'Europa 

Fra le prime firme nel registro quella di un 
ex deportato che al proprio nome ha aggiun
to quello di uno dei più terribili campi di 
eliminazione nazisti Dachau 

Dietro la famiglia, provata dal tremendo 
dolore, erano le autorità cittadine e regiona
li, 11 sindaco Giorgio Cardettl 11 presidente 
della giunta piemontese, Vittorio Beltraml e 

del Consiglio, Aldo Viglione gli onorevoli 
Diego Novelli e Giorgio La Malfa, Piero Pas
sino della direzione del Pei, capigruppo del 
partiti democratici delle varie assemblee 

Folta la rappresentanza degli uomini della 
Resistenza e delle Istituzioni culturali Giulio 
Einaudi era arrivato in mattinata da Roma, 
Accanto a lui erano alcuni redattori della ca
sa editrice col direttore Ernesto Ferrerò Fra 
gli autori della Einaudi di cui Levi era uno 
del maggiori a partire dal 1958, quando usci 
la ristampa di «Se questo è un uomo», Nuto 
Revelll Norberto Bobbio, Alessandro Galan
te Garrone, Tullio Regge, premio Einstein 
per la fisica che 11 comune amore per la 
scienza legava particolarmente a Primo Le
vi 

La Comunità israelita torinese era Ideal
mente guidata da Tullia Zevl giunta dalla 
capitale, molti portavano lo zucchetto, 11 co
pricapo rituale L inizio della settimana pa
squale, secondo II rito israelita, avveniva Ieri 
e questa coincidenza ha reso tutta la cerimo
nia funebre ancora più essenziale Ma all'uo
mo schivo, che se ne andava, forse questa 
semplicità non sarebbe dispiaciuta. 

a . l . 

Dai Concessionari Peugeot Talbot l'usato tuttemarche fa la parte del leone 
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Fino al IO Maggio 

RATE DA L «5 000 

«*"' I" RATA AL 15 SETTEMBRE '87 

' FINO A L 5 000 000 SENZA INTERESSI IN 12 MESI 
Inoltre se scemerete un Oesel garantlo 0 cason del Leone Moni pa al valore de 

SUPERBOLLO FINO A FINE ANNO 
Basta un m n m o antepo o la vost a vecc ia auto 

Salvo «pprtWAinna PEUCEOT TALBOT FINANZIARIA 

^ ^ Sempre 
IL MEGLIO DELL'USATO Dt OGNI MARCA. Setez onato con assoluto rigore da nostri esperti 

S4 CONTROLLI Le nostre auto devono superar! tutti prma d diventare Occasioni del Leone 

11 MESI DI GARANZIA. Contro guast meccanici E n pai tra no del ve co o spese d albergo spe 
se d rientro recupero dell'auto nparata vettura n sostituzione 
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